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Al Collegio dei docenti Ic 9 Modena 

E p.c. al Consiglio d’Istituto 

Sito web 
 
OGGETTO: Atto di indirizzo del dirigente scolastico al collegio docenti per la 
predisposizione/aggiornamento del PTOF 2022/2025 ai sensi dell’art.1, comma 14, legge n. 107/2015. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 
 VISTA la legge 13/07/2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e i relativi Decreti attuativi;  
 
PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (PTOF);  

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MI;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano viene pubblicato nel portale unico 
dei dati della scuola;  
 
VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30/03/2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale 
garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 
valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 
libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per 
l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni;  
 
TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di istituto e, nello specifico, dei punti di forza e delle 
criticità emerse dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) , e delle piste di miglioramento e potenziamento, 

da sviluppare nel Piano di Miglioramento inteso come parte integrante del Piano Triennale dell’offerta 
formativa; 

 
CONSIDERATA la necessità di realizzare pratiche di insegnamento sempre più orientate allo 
sviluppo di competenze di base, disciplinari, trasversali e digitali; 
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ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nella contestualizzazione didattica delle 
ultime Indicazioni Nazionali per il curricolo che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche e 
che è chiamata a realizzare le azioni del Piano Scuola 4.0 per la costruzione di ambienti digitali 

innovativi; 

 
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 

della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a 
parità di indice di background socio-economico e familiare; 

 
RITENUTO che l’intera comunità professionale debba agire nel comune intento di ricercare e 
sperimentare modalità e strategie efficaci per realizzare il successo formativo di tutti gli alunni, anche 

titolari di bisogni educativi speciali; 
 
RITENUTO, pertanto, di potenziare la possibilità di utilizzare scelte strategiche organizzative che 
consentano di progettare curricoli inclusivi per personalizzare i percorsi, valorizzando le potenzialità di 
ogni studente;  
 

TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate 
dagli Enti Locali e dai Servizio socio-sanitari del territorio; 
 
CONSIDERATO prioritario ricercare unità d’intenti tra tutti e tre gli ordini di scuola e rafforzare l’identità 

dell’istituto riconoscendosi in pratiche comuni e convergenti verso il successo formativo ed educativo di 
ciascun alunno;  

 
RICONOSCIUTA l’importanza di adottare pratiche sostenibili e di includere nel curricolo d’istituto azioni 

tese a far acquisire agli alunni consapevolezze, capacità crtiche, competenze di cittadinanza attiva e 
sviluppare sensibilità e attenzioni verso il tema dei diritti/doveri, del rispetto, della cura e salvaguardia 

dell’ambiente in cui viviamo; 

 
DEFINISCE 

 
ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 275/1999, così come novellato dall’art. 1 comma 14 della legge 
13/07/2015, n. 107, i seguenti indirizzi generali per l’attività della scuola, in base ai quali il Collegio 
docenti elaborerà l’aggiornamento del Piano triennale dell’offerta formativa – triennio 2022-2025. 
 
Oltre alle tre macroaree individuate l’anno scorso, intercultura, legalita’, contrasto alla dispersione 
scolastica, si dovrà tenere conto delle indicazioni del progetto FUTURA, del Piano Scuola 4.0 e delle 
risorse destinate alle scuole per dirigersi verso una transizione digitale che permetta a tutti gli alunni di 
sviluppare quelle competenze digitali che rappresentano una chiave d’accesso verso la piena 
occupabilità e contro la dispersione scolastica. 

 
Il PTOF dovrà permettere alla scuola di raggiungere le finalità di seguito descritte. 

 
1. Mirare alla costruzione di un percorso scolastico del primo ciclo in cui ogni alunno/a, con il 

proprio patrimonio unico di caratteristiche e potenzialità, possa sentirsi accolto e 
stimolato ad imparare, curioso di conoscere e capace di appassionarsi; 

2. Sviluppare tutte le azioni possibili, dal punto di vista motivazionale, relazionale e 
disciplinare, per garantire il successo formativo; ciò significa prendere atto che le 
situazioni di partenza degli alunni sono diverse e occorre impegnarsi a dare a tutti 
adeguate e differenziate opportunità formative; 

3. pianificare un’offerta formativa triennale coerente con gli obiettivi di apprendimento e i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze, attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il 
curricolo 2012 e con le esigenze del contesto territoriale e con le istanze particolari 

dell’utenza della scuola; 
 

4. finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 
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dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione 
scolastica e alla realizzazione del diritto al successo formativo di tutti gli alunni, alla 
valorizzazione del merito e delle eccellenze; 

 
5. orientare i percorsi formativi al potenziamento delle competenze chiave linguistiche, 

matematico- logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze sociali e civiche e di 
cittadinanza per favorire comportamenti responsabili e pensiero critico; al potenziamento 

delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte e immagine, educazione fisica, 
tecnologia), e a quelle relative alla religione cattolica/alternativa. 

 
6. prestare massima attenzione alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che 

manifestano difficoltà negli apprendimenti e /o comportamenti, difficoltà legate a deficit, 

disturbi, situazioni di svantaggio o a superdotazione cognitiva; prestare attenzione ai 

vissuti e alla provenienza geografica e culturale dei singoli alunni in difficoltà, attivando 
didattiche individualizzate e personalizzate, nel rispetto della normativa vigente e nel 
dialogo collaborativo con le famiglie, in un’ottica interculturale; 

 
7. guidare gli alunni verso la realizzazione di un proprio progetto di vita, valorizzandone le 

potenzialità e le attitudini; 
 

8. ampliare l’offerta formativa curricolare con una progettualità di qualità, coerente, 
ragionata, che sia ancorata al curricolo scolastico, alle aree progettuali individuate dal 

collegio docenti, al piano di miglioramento; 

 
9. promuovere l’innovazione delle metodologie didattiche, attraverso : 

 

- lo sviluppo di azioni, didattiche e di aggiornamento, che consentano lo sviluppo  

e il radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale; 

- la diffusione di progettazione/programmazione e valutazione per competenze, così 

come prevista dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo infanzia e primo ciclo, che 

utilizzino e valorizzino esperienze educativo- didattiche centrate su apprendimento 
cooperativo e metacognitivo, problem solving, laboratorio, valutazione orientativa e 

formativa, etc.; 

- la creazione di spazi di confronto nell’ambito degli organi collegiali nei quali sia 

possibile il dialogo professionale tra docenti della stessa disciplina o stesso ambito, 

della stessa classe, dello stesso ordine, di  ordini di scuola diversi; 

- l’impegno in attività di ricerca-azione e/o di formazione e di condivisione/ scambio/ 
documentazione di buone pratiche all’interno dell’istituto; 

- il miglioramento dell’ambiente di apprendimento inteso come insieme di luoghi, 
modalità, tempi e relazioni in cui gli alunni imparano; 

- l’attribuzione di maggiore impulso alla promozione e attuazione del PNSD in modo che 

l’uso e la diffusione delle tecnologie digitali possano favorire una didattica 
collaborativa, attiva e più motivante; 

 
10. prevedere azioni di formazione-aggiornamento rivolti al personale docente e ATA che 

consentano la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola, sia di origine interna 
sia su indicazione ministeriale; 

 
11. prevedere progetti che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della 

sicurezza; 
 

12. prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 

 
Occorre operare nella direzione di adottare, sollecitare e promuovere comportamenti attenti al risparmio 
energetico, alla corretta raccolta differenziata, nell’ottica della costruzione di identità capaci di compiere 
riflessioni e sviluppare un pensiero critico sui consumi, le dipendenze, gli eccessi, le cattive abitudini 
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alimentari. 
 
Dovranno essere previste: 

 
 attività di valorizzazione delle eccellenze; 

 attività di supporto alle problematiche del disagio scolastico; 

 attenzione continua alla relazione educativa e alla comunicazione didattica efficace;  

 attività che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della sicurezza; 

 azioni di orientamento attraverso percorsi informativi e formativi che sviluppino la 

consapevolezza delle proprie attitudini e potenzialità. 

 
Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento 

apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, ma 
sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, 
sulla didattica laboratoriale. Sarà fondamentale la condivisione e messa a sistema di buone pratiche 

predisposte da gruppi di lavoro per la produzione di materiali/strumenti utili per la comunità 

professionale. 

 
Terminato il periodo dell’emergenza sanitaria, nel rispetto delle disposizioni sanitarie che verranno via 
via promulgate, si torneranno a programmare visite e viaggi di istruzione nella consapevolezza che 
rappresentino occasioni uniche di socializzazione positiva e di confronto in cui gli alunni vivono 
esperienze di grande valenza educativa e didattica.   

 
In un’ottica di continuità con la scuola primaria e secondaria di primo grado, la scuola dell’infanzia 

dovrà realizzare attività che promuovano nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e che li avviino alla cittadinanza consapevole, senza precorrere le esperienze e gli 
apprendimenti dei successivi percorsi scolastici. La scuola dell’infanzia dovrà mostrarsi come un 

ambiente capace di  accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini; dovrà 
promuovere lo star bene a scuola e un sereno apprendimento. Attenzione dovrà essere prestata non 

solo all’organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli 

spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma all’intera giornata scolastica e alle routine 

che costituiscono la base per nuove esperienze. 
 

Rapporti con il territorio  
 

Si dovrà agire per: 

 

-  Favorire la stesura di convenzioni, accordi di rete, ecc. tra scuole, tra scuola ed enti locali 
per promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione; 

- Partecipare alle iniziative proposte nel territorio  

Efficienza e trasparenza 

Si ritiene importante:  

- Attivare azioni volte a diffondere l’informazione e la comunicazione tra scuola e famiglia 
all’interno di tutto il personale;  

- Favorire il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al 
miglioramento e al superamento delle eventuali criticità;  

- Improntare la gestione e l’amministrazione sulla base di criteri di efficienza, efficacia, 
economicità, trasparenza;  

- Gestire l’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, 
dalle leggi, dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal 
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regolamento di contabilità (D.I. n. 129/2018), al massimo della trasparenza e della ricerca 
dell’interesse primario della scuola;  

- Semplificare le procedure amministrative e proseguire nel processo di digitalizzazione e 
dematerializzazione.  

 
L’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 

 
- Indicherà il piano di formazione del personale docente e ATA che potrà essere realizzato alla 

luce delle risorse  umane e finanziarie disponibili e in coerenza con quanto previsto dal RAV e dal 

PDM, anche on line e/o a distanza potenziando il sistema di formazione; 

 
- Espliciterà il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed 

infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi, 
per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al 
DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento 

preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai  servizi. 
 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i 
Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, l’Animatrice digitale, i Referenti dei rapporti con i Servizi 

sociali territoriali,  costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di 

garantire la piena attuazione del Piano. 
 

Quanto sopra illustrato potrà essere effettivo ed efficace a condizione che, a partire dal corpo docente 

della scuola, che della scuola stessa è il principale serbatoio di risorse intellettuali e culturali e motore 

di cambiamento, si condividano stili di relazione e di lavoro improntati a: 

 
- collegialità; 

- coinvolgimento positivo degli altri nel proprio lavoro; 

- spirito di rafforzamento delle altrui capacità; 

- disposizione alla ricerca-azione; 

- apertura all’ innovazione e al cambiamento. 
 
Grazie a tutte/i 

 
Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola e pubblicato sul sito web 
della scuola. 

 
 

Il Dirigente scolastico 
Prof.ssa Silvia Zetti 
 
(Firma autografata sostituita a 

mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 
2 del D.lgs n. 39/1993) 
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